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LA CHIESA É lA COMUNITÀ 


Dei molti fatti uno


 


  Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito;  vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo.		(Lc 1, 39-45)


 





La "Settimana della Fraternità":


un’esperienza forte di unità delle diversità





 Per celebrare la "Settimana della Fraternità" è necessario che prima siano formati i “Gruppi di Famiglie”, perché è dentro questi gruppi che si vivrà l’esperienza proposta.


La formazione dei suddetti “Gruppi”, salvo ragioni valide, si farà secondo il criterio della vicinanza delle case di coloro che accettano di fare l’esperienza.


È importante questa precisazione. Non si entra in un gruppo per scelta propria, ma perché chiamati. Proprio come avviene nella famiglia: nessuno sceglie i fratelli o le sorelle, ma accoglie come tali quelli che gli vengono dati; lui stesso è dato agli altri come dono.


I Piccoli Gruppi di famiglie sono, in piccolo, una espressione o manifestazione della Chiesa, della famiglia di Dio. In essa ognuno arriva con le sue caratteristiche e incontra altri con le proprie. Se ci si accoglie come un dono fatto l’uno all’altro, ogni particolarità e ogni diversità diventano una ricchezza reciproca e non, come in altri ambienti, motivo per litigare o prevaricare.


La condizione perché questo avvenga è che la ragione per cui intendiamo incontrare gli altri sia sempre e sempre più la comune fede. 


 





Lettera alle


   Famiglie





 


 TANTE MEMBRA, UN SOLO CORPO!


	


	Carissimi,


anche se nel mondo siamo tantissimi, di razze e lingue diverse, la vera vocazione che ci portiamo dentro è l’unità.


Le diversità solo apparentemente ci dividono; solo quando prevale la logica egoistica esse sono un ostacolo all’unità.


Tutti, infatti, abbiamo bisogno gli uni degli altri. Nessun popolo al mondo, e tanto meno nessun uomo, può considerarsi autosufficiente. Ma la condizione di peccato fa sì che le differenze diventino motivo di contesa e, purtroppo, di guerre.


Gesù è venuto sulla terra per ripristinare lo stato di pace e di riconciliazione ed ha istituito il sacramento dell’Eucaristia perché noi, la sua Chiesa, celebrandola in sua memoria, ci facciamo ogni giorno segno, cioè esempio, e strumento, cioè mediatori, dell’unità con Dio e tra gli uomini.


Non possiamo venire meno a questa missione! Non possiamo lasciare che il mondo degrada sempre di più nelle divisioni che producono sofferenze e morte! Non usciamo mai dall’Eucaristia senza un chiaro impegno di fare la propria parte, seppur piccola, per far crescere l’unità.


Di cuore tutti vi benedico.


 					 Ignazio Vescovo


 























Verso la “Settimana della Fraternità”








